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DL 145/2023 convertito in Legge 191 del 15/12/2023

(Decreto «Anticipi» o «collegato fiscale alla legge di bilancio per il 2024»

Art. 15 bis – Fondo di Garanzia per le PMI

Possono accedere al fondo di garanzia gli ETS che:

- siano iscritti al Runts

- siano iscritti al REA

Operazioni finanziarie di dimensioni non superiori a 60mila euro,

Per ETS non iscritti al REA e enti religiosi civilmente riconosciuti possono accedere alla garanzia del fondo 

solo se la garanzia è rilasciata su apposita sezione speciale da istituirsi con accordo tra vari ministeri.

Per sostenere l'operatività e le finalità della sezione speciale, nelle risorse apportate alla sezione speciale 

dall'Amministrazione promotrice possono confluire le somme rivenienti da liberi versamenti operati da 

fondazioni, enti, associazioni, società o singoli cittadini, da effettuare secondo le modalità definite con 

apposito provvedimento.

La garanzia del Fondo può essere concessa nei limiti del 5 per cento della dotazione finanziaria annua del 

medesimo Fondo.



DL 145/2023 convertito in Legge 191 del 15/12/2023

(Decreto «Anticipi» o «collegato fiscale alla legge di bilancio per il 2024»)

Art. 16 – Misure in materia di Sport

Comma 1 - Per la preparazione Olimpica e Paralimpica (Parigi 2024) sono stanziati i seguenti fondi:

- 10 milioni per il CONI

- 3 milioni per il CIP

Comma 2 bis – Proroga al 30/06/2024 dei termini per l’adeguamento degli statuti delle ASD/SSD alle 

nuove disposizioni dettate dalla Riforma dello Sport (Dlgs 36/2021).

Proroga al 30/06/2024 dell’agevolazione dell’esonero da imposta di Registro per quelle modifiche che 

recepiscono esclusivamente le nuove disposizioni normative

Proroga al 30/01/2024 delle comunicazioni relative ai preposti alle gare (giudici, arbitri, etc …) relative al 

periodo luglio/dicembre 2023.



DL 145/2023 convertito in Legge 191 del 15/12/2023

(Decreto «Anticipi» o «collegato fiscale alla legge di bilancio per il 2024»)

Art. 17 – Incremento del Fondo nazionale per le politiche sociali

Incremento del fondo per euro 10 milioni

Art. 17 bis – Proroga dell’accesso al 5 per mille per le ONLUS

Le ONLUS che ancora non sono iscritte al RUNTS potranno farlo entro il 31/12/2024 e viene loro data 

continuità di accesso al 5 per mille fino alla medesima data



FATTURAZIONE ELETTRONICA

dal 1 gennaio 2024 

tutte le associazioni con P.IVA 

obbligate alla fatturazione 

elettronica



Fatturazione elettronica l’evoluzione della normativa

La Legge di bilancio 2018 ha introdotto l’obbligo (prima era semplice facoltà) di fatturazione 
elettronica verso i soggetti residenti, stabiliti o identificati in Italia, sia  B2B sia B2C.

Già introdotta nel 2015 per le prestazioni verso le P.A. (B2G)

Per i soggetti obbligati alla fatturazione elettronica la fattura fiscalmente valida è SOLO quella 
in formato .XML trasmessa al SDI e non la sua stampa cartacea.

Tutto transita dal SISTEMA di INTERSCAMBIO (SDI) gestito dall’Ag. delle Entrate.

Il SDI riceve le fatture, le controlla e le indirizza al destinatario secondo il canale da lui 
prescelto e ritrasmette un messaggio di avvenuta consegna/scarto/impossibilità di consegna.

I metodi per trasmettere/ricevere una fattura elettronica al/dal SDI sono:

 PEC (solo per ricezione)
 Servizi informatici messi a disposizione dall’AdE

 Sistemi di cooperazione applicativa “web service” o “FTP” (servizi di fatturazione che si 
trovano sul mercato)



Situazione fino al 30/6/2022:

Sono esonerate dall’obbligo di fatturazione elettronica tutte le associazioni titolari di P.IVA e

con opzione per il regime forfettario L. 398/1991 che nell’esercizio precedente hanno
conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a euro
65.000.

Situazione dal 1/7/2022

Con l’introduzione della nuova normativa la fatturazione elettronica diventerà
progressivamente obbligatoria per tutte le associazioni. Infatti, con due step successivi, sono

stati eliminati dalla normativa tutte le casistiche di esonero.

L’obbligo di fatturazione elettronica viene introdotto con le seguenti tempistiche (DL 36/2022 –
art. 18, c. 2-3):

- a partire dal 1° luglio 2022 per le associazioni che nell’anno precedente hanno
“conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori ad euro
25.000”;

- a partire dal 1° gennaio 2024 verrà a cadere anche questo ultimo esonero e la
fatturazione elettronica sarà obbligatoria per tutte le associazioni titolari di P.IVA a
prescindere dal volume d’affari.

Fatturazione elettronica solo per soggetti titolari di P.IVA, ma sappiamo che dal 1/7/2024
anche le attività verso soci saranno attratte ad IVA (in esonero).





Cosa deve fare la mia associazione?
Cosa fare ora:
1. Verificare il possesso della P.IVA o se dovrà aprirla a partire dal 1/7/2024;
2. Scegliere un servizio di fatturazione elettronica (Fisconline – Fatture e corrispettivi oppure

servizio a pagamento);
3. Attivare Fisconline dell’associazione
4. Attivare l’accordo di conservazione elettronica all’interno di Fisconline o con altro gestore

autorizzato AgID.

ATTENZIONE !!! 

Assieme alla fatturazione elettronica si associa anche l’obbligo di CONSERVAZIONE
ELETTRONICA dei tracciati elettronici delle fatture attive e passive (a norma AgID).
Conservazione DECENNALE.

La scelta del fornitore di servizi per l’emissione/ricezione delle fatture elettroniche è libero:
servizi a pagamento, consulente che vi segue può mettere a disposizione un proprio strumento
oppure si può utilizzare Fisconline. Ogni fornitore di servizi ha il suo CODICE DESTINATARIO.

Le fatture verso PA necessitano di firma elettronica, quindi bisogna verificare se il fornitore
scelto mette a disposizione anche questo servizio oppure il presidente si dovrà dotare di firma
elettronica (si genera il file, lo si scarica, lo si firma e lo si ricarica firmato e si procede all’invio
allo SDI).



Conservazione

«Per legge (art. 39 del Dpr n. 633/1972) sia chi emette che chi riceve una fattura elettronica è 
obbligato a conservarla elettronicamente.

La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione su PC del file della 
fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD – Codice 
dell’Amministrazione Digitale). Con il processo di conservazione elettronica a norma, infatti, si 
avrà la garanzia – negli anni – di non perdere mai le fatture, riuscire sempre a leggerle e, 

soprattutto, poter recuperare in qualsiasi momento l’originale della fattura stessa (così come degli 
altri documenti informatici che si decide di portare in conservazione).

Il processo di conservazione elettronica a norma è usualmente fornito da operatori privati 

certificati facilmente individuabili in internet; tuttavia, l’Agenzia delle Entrate mette gratuitamente a 
disposizione un servizio di conservazione elettronica a norma per tutte le fatture emesse e 
ricevute elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio. Tale servizio è accessibile 
dall’utente dalla sua area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”: si rimanda alla sezione “I 
servizi gratuiti offerti dall’Agenzia delle Entrate” per approfondimenti.»

Fonte sito Agenzia delle entrate



Sanzioni
Come si sa la trasmissione telematica della fattura elettronica (ovvero l’invio del tracciato al
Sistema di Interscambio - SDI) deve avvenire entro 12 giorni dalla realizzazione della
prestazione, ossia dalla data di cessione del bene o dell’incasso della prestazione di servizio o

dell’emissione della relativa fattura, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6, comma
2 del D.Lgs 471/1997.

Regime forfettario Legge 398/1991

Le associazioni con P.Iva ed opzione per il regime forfettario Legge 398/1991 hanno obbligo di
emissione delle fatture solo per (art 74 DPR 633/1972):

- prestazioni pubblicitarie;
- prestazioni di sponsorizzazione
- cessione dei diritti di ripresa televisiva e trasmissione radiofonica di un evento.

Tutte le altre prestazioni sono soggette a fatturazione su richiesta del cliente.



Come attivare Fisconline

L’attivazione del servizio Fisconline può farlo il Presidente prendendo appuntamento all’Ag.
delle entrate richiedendo:

- Attribuzione credenziali Fisconline dell’associazione consegnando anche l’allegato in
cui si nominano gli incaricati (coloro che con il proprio SPID potranno accedere al
Fisconline dell’associazione)

- Gli uffici consegneranno un foglio con prima Pswd e mezzo codice PIN;

- Collegarsi al sito dell’Agenzia delle entrate per recuperare l’altra parte di PIN con
procedura guidata (si consiglia di farlo anche se gli incaricati potranno già accedere a
Fisconline dell’associazione con proprio SPID personale).

L’associazione può delegare anche consulenti esterni all’accesso al portale Fisconline
dell’associazione.

Nel sito Fisconline – Sez. Fatture e Corrispettivi - oltre all’accordo di CONSERVAZIONE può
essere attivato anche il servizio di CONSULTAZIONE (per mantenere visibile i contenuti

descrittivi delle fatture).

L’accordo di CONSERVAZIONE ha validità triennale e dovrà quindi essere periodicamente
rinnovato, mentre l’accordo di CONSULTAZIONE non ha scadenza.



Modulo richiesta credenziali Fisconline dell’associazione 





Collegarsi al sito dell’Agenzia delle entrate
https://www.agenziaentrate.gov.it 





Opzioni accesso

 Spid

 CIE

 CNS

 Credenziali

























Altri adempimenti di fine anno
Appunti operativi

1 – Comunicazione contratti sportivi tramite il RAS entro il 31/12 (Lug/Sett)

2 – Invio Emens rit. previd lavoro sportivo over 5.000 novembre entro 31/12

3 – LUL lavoro sportivo entro 31/01/24 (in attesa di decreto attuativo)

4 - Pubblicazione compensi 2022 per ETS sopra i 100mila euro di ricavi

5 – Pratica in Comune entro 31/12 per rinnovo licenza circolistica


